VERBALE DI INCONTRO

II giorno 16 giugno 2010, in Bergamo, si sono incontrati:

· UBI Banca SCPA anche in rappresentanza delle Banche/Società firmatarie dell’Accordo Quadro sottoscritto in data 20.05.2010;

e

la Delegazione Sindacale di Gruppo ai sensi dell’art. 19 dei CCNL 08.12.2007, formata dalle seguenti Organizzazioni Sindacali, rappresentate dalle Segreterie Nazionali, dalie Segreterie degli Organi di Coordinamento e/o dalle Rappresentanze Sindacali Aziendali delle Aziende sopra citate:

· DIRCREDITO

· FABI

· FIBA/CISL

· FISAC/CGIL

· SINFUB

· UGL CREDITO

· UILCA

Premesso che

1. in data 20 maggio 2010 è stato sottoscritto l’Accordo Quadro che, con la finalità di conseguire gli obiettivi di contenimento del costo strutturale del lavoro e la connessa riduzione del personale, ha disciplinato, tra l’altro, la riduzione degli organici del Gruppo UBI attraverso:

a) l’attivazione di un piano di esodo anticipato e incentivato per complessive 500 risorse, suddivise per Azienda come indicato nella tabella A, art. 6 del citato Accordo Quadro;

b) il ricorso a leve gestionali, per le restanti risorse, che comportino anche la solo parziale sostituzione della fisiologica fuoriuscita di risorse dal Gruppo.

2. con riferimento a quanto indicato al precedente punto 1, lett. a), l’Accordo Quadro ha previsto di realizzare il suddetto piano di esodo con ricorso ai criteri previsti all’art. 8, del D.M. 28 aprile 2000, n. 158, prorogato con D.M. n. 226 del 2006, utilizzando:

a) la volontarietà quale prioritario criterio di individuazione dei lavoratori in esubero, comunque nell’ambito delle risorse in possesso dei requisiti di legge per avere diritto alla pensione di anzianità e vecchiaia entro i termini previsti dall’Accordo stesso;

b) in subordine, e esclusivamente nel caso in cui le adesioni volontarie di cui al punto che precede risultino in numero inferiore agli esuberi previsti per ciascuna Azienda, la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro secondo criteri, termini e modalità previsti dall’Accordo Quadro.

3. al fine di dare attuazione a quanto indicato al precedente punto 2, lett. b), si è convenuta l’attivazione, da parte delle Banche/Società interessate e successivamente al previsto incontro di verifica, delle procedure di cui alla legge n. 223/1991 per la gestione del personale in esubero, secondo quanto previsto dall’art. 15 del già richiamato Accordo Quadro;

4. in data 16 giugno 2010 si è tenuto l’incontro di verifica di cui all’art. 10 dell’Accordo Quadro, nel quale la Capogruppo ha fornito i dati relativi alle domande di adesione consensuale pervenute, di seguito riepilogati nella tabella a):

	SOCIETÀ
	TOTALE

	UBI
	43

	UBIS
	11

	BPB
	86

	BPCI
	42

	BBS
	72

	BRE
	30

	BVC
	5

	BSG
	8

	BPA
	75

	CRM
	110

	CTRB
	8

	
	490


5. in relazione al precedente punto 4, tabella a) è emerso uno scenario complessivamente molto prossimo al raggiungimento dell’intero piano di esodo previsto a livello di Gruppo attraverso le sole domande di adesione volontaria, pur con diversi livelli di raggiungimento dei singoli obiettivi aziendali;

6. le Aziende hanno confermato la necessità di conseguire pienamente il piano di esodo anticipato di cui al precedente punto 1, lett. a).

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue

1. Le premesse sono parte integrante ed essenziale del presente Verbale di Incontro.

2. Al fine di attenuare quanto più possibile le ricadute sociali connesse alla riduzione degli organici, le Parti, nel darsi atto che:

· il numero di domande di adesione consensuale pervenute è complessivamente molto prossimo all’obiettivo previsto a livello di Gruppo nell’Accordo Quadro;

· -le adesioni volontarie presentate in supero alle quote stabilite presso ciascuna Azienda possono costituire leva per attenuare ulteriormente le ricadute sociali derivanti complessivamente dalla manovra di riduzione degli organici;

convengono di poter tenere in considerazione anche le adesioni pervenute in supero alle quote aziendalmente previste.

3. In relazione a quanto precede, le Parti condividono - fermo restando l’obiettivo complessivo di 500 esuberi non ancora pienamente conseguito - che non sussistono i presupposti, considerato il numero di eccedenze che residuano aziendalmente, per l’attivazione presso le singole Società interessate delle procedure di cui alla legge 223/1991 per le categorie di lavoratori alle quali quest’ultima risulta applicabile.

4. Sempre in relazione a quanto precede, le Aziende del Gruppo, anche nel caso in cui il numero delle domande di risoluzione consensuale sia stato in supero alle quote stabilite presso ciascuna Azienda, saranno chiamate a concorrere al raggiungimento dell’obiettivo previsto a livello di Gruppo nell’Accordo Quadro, individuando ed adottando, nel rispetto delle vigenti norme di legge e dei contratti collettivi, le soluzioni più idonee a conseguire il suddetto obiettivo di Gruppo.

5. A richiesta delle Parti, si farà luogo ad appositi incontri di verifica circa il conseguimento degli obiettivi complessivi stabiliti dal piano di esodo anticipato di cui al punto 1, lett. a delle premesse.

Letto, confermato e sottoscritto

UBI BANCA

DIRCREDITO

FABI

FIBA/CISL

FISAC/CGIL

SINFUB

UGL CREDITO

UILCA
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